
L’IMPEGNO DI PSICOLOGI PER I POPOLI NEL MONDO PER L’EMERGENZA HAITI 
 
 
 
Psicologi per i Popoli nel Mondo, nel quadro dell’impegno più ampio assunto dalla Federazione 
Italiana delle Associazioni di Psicologi per i Popoli, si è immediatamente mobilitata per prestare 
aiuto alla popolazione di Haiti duramente colpita dal terremoto. 
 
Il lavoro preparatorio 
La disponibilità dell’Associazione a partecipare alle operazioni di soccorso è stata 
immediatamente comunicata al Dipartimento della Protezione Civile, al Ministero degli Affari 
Esteri e all’Ufficio Cooperazione della Regione Lombardia. L’Associazione inoltre, attraverso la 
rete di CoLomba (Associazione delle ONG della Lombardia) a cui aderisce, ha preso contatto 
con ONG già operanti in loco per concordare interventi in partnership nell’ambito psicosociale. 
Parallelamente, Psicologi per i Popoli nel Mondo si è mossa nel reperimento, tra i propri iscritti 
e tra gli iscritti alle associazioni aderenti alla Federazione Psicologi per i Popoli, di risorse 
umane disponibili a una partenza a breve termine, con esperienza internazionale, esperienza 
nel lavoro in emergenza e conoscenza della lingua francese. E’ stato in tal modo redatto un 
primo elenco di circa cinquanta psicologi, social workers e logisti esperti ed affidabili in grado di 
rendersi immediatamente operativi. 
Sono stati infine presi tutti i contatti necessari ad organizzare una missione in loco per la 
identificazione di interventi finalizzati a fornire supporto psicosociale ai sopravvissuti del sisma 
del 14 gennaio.  
Per il finanziamento della missione sono state realizzate, in collaborazione con l’associazione 
Psicologi per i Popoli – Milano, quattro proiezioni del film “Haiti chérie” di Riccardo Del Punta. 
Sono stati inoltre raccolti presso enti e privati materiali di primo soccorso, farmaci, vestiario, 
giocattoli, da donare ai bambini haitiani ospitati nella Parrocchia Santa Cecilia di Santo 
Domingo. 
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La missione ad Haiti e nella Repubblica Dominicana 
Grazie all’appoggio del Consiglio Consultivo della Presidenza della Repubblica Dominicana in 
Italia (CONDEX), che ha messo a disposizione la logistica in loco, e la disponibilità offerta dalla 
Società Air Italy, che ha garantito il trasporto gratuito dei materiali raccolti in donazione e 
fornito biglietti aerei a prezzo agevolato, è stato possibile realizzare tra il 4 e il 20 marzo una 
missione di identificazione progetti da parte di due rappresentanti dell’associazione.  
La missione ha toccato la capitale della Repubblica Dominicana, Santo Domingo, e la zona di 
frontiera della provincia di Jimanì, sulla strada Verso Port au Prince, a ridosso della quale è 
stato visitato il campo di Fond Parisien, in territorio haitiano, che ospita circa 5000 sfollati. 
In tale zona, così come in altre al confine tra i due paesi, intervengono gli operatori del 
Ministero della Sanità dominicano facenti capo al Dipartimento di Salute Mentale, psichiatri, 
psicologi, operatori sociali e interpreti, ricchi di entusiasmo ma privi delle risorse tecniche ed 
economiche necessarie a svolgere efficacemente il loro difficile compito.  
E’ stato quindi firmato con il Dipartimento un accordo di collaborazione avente per oggetto la 
implementazione di un progetto di cooperazione finalizzato al rafforzamento strutturale e 
formativo delle èquipe di salute mentale impegnate nel supporto ai sopravvissuti haitiani del 
sisma. 
 
 

 
 

                                                                                        Il Campo di Fond Parisien 
 

 

Il progetto di appoggio al programma di assistenza e recupero psicosociale 

dei sopravvissuti del terremoto di Haiti 
Il progetto, promosso da “Psicologi per i Popoli nel Mondo”, è volto a sostenere, per la durata 
di un anno, il programma di assistenza e riabilitazione psicosociale dei sopravvissuti del 
terremoto di Haiti parzialmente implementato nei giorni successivi al sisma dalla Direzione di 
Salute Mentale del Ministero di Salute Pubblica e Assistenza Sociale (MISPAS) della Repubblica 
Dominicana. 
Il progetto intende integrare gli interventi in tema di salute mentale e di supporto psicosociale 
svolti dalle équipe di salute mentale e dalle squadre di appoggio psicosociale nelle zone di 
frontiera, sia in territorio haitiano, nei campi di Fond Parisien e di Croix de Bouquet, che in 
territorio dominicano, nei centri di accoglienza che ospitano famiglie e bambini sopravvissuti al 
terremoto. 
Il progetto prevede due tipologie di azioni: 

• fornitura di attrezzature, materiali e farmaci essenziali in modo da rendere operativi e 
permanenti tre centri di salute mentale in altrettanti ospedali posti nelle Province di 
Pedernales, Independencia e Elìas Pina; 

• interventi di formazione, consulenza e supervisione rivolti agli operatori impegnati nel 
programma di assistenza e recupero psicosociale, relativi ai temi del supporto 
psicosociale comunitario, della salute mentale, della rieducazione psicomotoria, 
riabilitazione e rielaborazione delle emozioni post-traumatiche, della mediazione 
linguistico culturale e della elaborazione di strumenti per la raccolta e registrazione dei 
dati. 

 
 



Il progetto “Spazio speranza” 
Nell’ottobre 2010, a seguito del reinsediamento degli sfollati haitiani nelle zone di frontiera, e 
in particolare della creazione di un  campo di sfollati in condizioni di estrema precarietà nella 
città di Jimanì, la Direzione di Salute Mentale del Ministero della Sanità dominicano ha messo a 
punto un progetto specifico di “Appoggio e intervento psicosociale a favore dei gruppi 
vunerabili della zona di frontiera della Repubblica Dominicana”, richiedendo il supporto di 
Psicologi per i Popoli nel Mondo. 
A tal fine l’associazione, in collaborazione con la Federazione Psicologi per i Popoli e Psicologi 
per i Popoli – Milano, ha proposto la realizzazione del programma “Spazio speranza”, 
consistente in azioni di mobilitazione comunitaria e di animazione sociale rivolto a giovani e 
bambini del campo. Il progetto, che sarà realizzato in collaborazione con la Direzione di Salute 
Mentale, prenderà avvio nei primi mesi del 2011. 
 

La raccolta fondi 
La realizzazione dell’insieme degli interventi che intendiamo continuare a svolgere a favore 
degli sfollati haitiani, ancora in condizioni di estrema difficoltà a un anno dal terremoto, 
richiede la disponibilità di ulteriori risorse. Per questo la campagna di raccolti fondi continua e 
rinnoviamo il nostro appello a singoli, aziende e istituzioni a non dimenticare Haiti e gli haitiani 
e a sostenere con donazioni l’impegno dell’Associazione. 
 
 

Le donazioni possono essere versate sul 

Conto Corrente bancario: n. 7809 
intestato a PSICOLOGI PER I POPOLI NEL MONDO 

Banca: CREDITO ARTIGIANO – SEDE DI MILANO STELLINE 
IBAN: IT 59 U 0351201614000000007809 
Causale: “Emergenza terremoto Haiti 2010” 

 
 


